
 
 

 
n. 48 di lunedì 30 novembre 2009 
 

 
gli incarichi affidati dai comuni sono “controllati” 
sono sottoposti al controllo preventivo da parte della corte dei conti, sezione centrale di controllo di 
legittimità, i provvedimenti con cui i comuni conferiscono incarichi di consulenza, studio, ricerca e 
collaborazione. 
le amministrazioni devono infatti inviare i documenti con cui si conferiscono gli incarichi e gli atti 
correlati. 
queste le indicazioni che si ricavano dalla risposta della corte dei conti al comune di solbiate olona, 
in provincia di varese. 
 

restano proprietà degli enti locali le reti del servizio idrico 
anche il servizio idrico deve essere affidato con gara o a società mista (eccezionalmente in house), 
ma le reti rimangono proprietà inalienabili del demanio, come prevede il codice civile. 
questo stabilisce la legge di conversione del decreto ronchi n. 135/2009. 
 

tarsu dovuta anche sui magazzini 
in tema di tassa per lo smaltimento di rifiuti solidi urbani, dalla determinazione della superficie 
tassabile non sono esclusi i locali e le aree destinati all’immagazzinamento o alla cessione dei 
prodotti finiti, i quali rientrano nella previsione di generare tassabilità a qualunque uso siano adibiti. 
lo ha stabilito la cassazione con sentenza n. 23390 del 4 novembre 2009. 
 

stranieri, alloggi da valutare 
ai fini della verifica dell’idoneità dell’alloggio, nel caso di ricongiungimento familiare ex articolo 1, 
comma 19 del decreto sicurezza, i comuni possono fare riferimento a quanto contenuto del dm 
5/7/1975 del ministero della sanità, norma che contiene i requisiti igienico-sanitari principali che 
devono possedere i locali di abitazione. 
lo chiarisce il dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione del ministero dell’interno, nel testo 
della circolare n. 7170 emanata  il 18 novembre scorso con la quale interviene per poter applicare, 
su tutto il territorio nazionale i parametri uniformi in materia di idoneità alloggiativa. 
 

 
 



entro il 31 dicembre l’aggiornamento dei dati dell’aire 
al fine di consentire l’allineamento informatico con i dati presenti nel data base del ministero degli 
affari esteri, i comuni dovranno portare a termine entro il 31 dicembre prossimo l’aggiornamento 
dei dati presenti nell’anagrafe degli italiani residenti all’estero (aire). 
lo richiede in forma urgente la circolare n., 24 del 24 novembre 2009 della direzione centrale per i 
servizi demografici del ministero dell’interno. 
 

assunzioni, giro di vite sulle partecipate 
scatta immediatamente il giro di vite sulle assunzioni di personale nelle società a partecipazione 
pubblica locale, previsto dall’articolo 19, comma 1, del dl 78/2009. 
non è infatti necessario attendere l’emanazione del decreto ministeriale, previsto dalla citata 
norma, che dovrà determinare le modalità di assoggettamento al patto di stabilità interno delle 
stesse società controllate. 
lo ha chiarito la sezione regionale di controllo per l’umbria della corte dei conti, in risposta ad 
apposita richiesta formulata dal presidente di una società d’ambito territoriale, nel testo della 
deliberazione n. 72/2009. 
 

pa, tetto massimo alle retribuzioni 
il trattamento economico onnicomprensivo di chi riceve emolumenti da una pubblica 
amministrazione, nell’ambito di un rapporto dipendente o autonomo, non potrà superare quello 
previsto dal primo presidente della cassazione. 
sono però previste deroghe in caso di esigenze eccezionali, ma il trattamento non potrà superare i 
tre anni. 
questo si ricava dalla lettura del parere n.6692/2009 del consiglio di stato. 
 

al padre lavoratore dipendente spettano i permessi per il bimbo 

l’inps torna sul tema dei permessi ai padri lavoratori e con la circolare n. 118 di mercoledì 25 
novembre riconosce il diritto del padre ai congedi cosiddetti “per allattamento”, anche se la madre 
è casalinga, dunque senza eccezioni e indipendentemente dalla sussistenza di comprovate 
situazioni che determinano l’impossibilità della stessa di accudire il bambino. 
 

cassazione: pedoni responsabili per imprudenza 
l’attraversamento incauto del pedone diminuisce la responsabilità del conducente. 
la terza sezione civile della corte di cassazione, con la sentenza n. 24689 del 24 novembre 2009, 
ha stabilito che ai fini della divisione delle varie responsabilità devono essere considerate tutte le 
cause imputabili alle condotte inesperte o negligenti del conducente, ma anche del pedone. 
 

la visita fiscale è a carico del servizio sanitario 

sono sempre a carico del servizio sanitario nazionale le visite fiscali per accertare le condizioni di 
salute del dipendente pubblico che si assenta dal lavoro. 
il dl 78/2009, che ha ribadito tale regola, vale anche per il passato, ma va applicato solo alle 
situazioni non ancora “definite”. 
quando a pagare sono state le pubbliche amministrazioni che hanno richiesto la visita sulla base di 
un orientamento giurisprudenziale controverso, non sono previsti rimborsi. 
 

assunzioni disabili fuori dal blocco 
il divieto di nuove assunzioni nella pubblica amministrazione non riguarda le categorie protette. 
lo ha chiarito il ministero del lavoro (nota prot. 15270/09) in seguito ad un quesito posto 
dall’agenzia “liguria lavoro”. 
la presa di posizione del ministero del lavoro è stata sollecitata in seguito alle misure contenute 
nell’art. 17, comma 7 del decreto legge 78/2009, convertito nella legge 102/2009. 
 



un pacchetto di emendamenti dell’anci per modificare la manovra  
per tentare di alleggerire la pesante situazione per i conti comunali l’anci ha inviato alla 
commissione bilancio della camera una serie di emendamenti a modifica della manovra: 

• integrale stanziamento per il 2010 dei 3,4 miliardi di euro necessari a rimborsare 
interamente il taglio ici prima casa 

• sospensione delle sanzioni nei confronti dei sindaci che non  rispetteranno il patto 2009 per 
pagare i fornitori e fare investimenti 

• alleggerimento degli obiettivi contabili chiesti ai comuni per il 2010 

• esclusione dal patto delle spese sostenute per eventi straordinari. 
 

gli incentivi alla progettazione tornano al 2% 

si bipartisan al senato su un emendamento della lega al ddl lavoro collegato alla manovra 2009 e 
torna al 2% lordo del valore dell’opera pubblica da appartare l’incentivo per il personale tecnico 
delle pa. 
il testo dell’emendamento dovrà ora tornare all’esame della camera. 
 

idoneità abitativa sui parametri per l’edilizia residenziale 

l’idoneità allogiativa delle strutture necessarie per effettuare il ricongiungimento familiare per gli 
stranieri può essere ancora determinata sulla base dei parametri definiti per l’edilizia residenziale 
pubblica. 
diversamente la verifica dei requisiti igienico sanitari di queste abitazioni potrà essere provata dal 
certificato di agibilità o altra attestazione e solo in mancanza di riscontri documentali o di evidenti 
irregolarità sarà necessario richiedere il sopralluogo dei tecnici sanitari. 
lo ha evidenziato il consorzio dei comuni trentini con la nota n. 34/2009 del 6 ottobre scorso, 
confermata anche dalla circolare del ministero dell’interno n. 7170 del 18 novembre 2009. 
 

enti, performance senza pagella  
comuni e province non devono dotarsi dell’organismo indipendente di valutazione della 
performance, previsto dall’articolo 14 del dlgs 150/2009. 
a ben vedere l’articolo 14 è posto a riformare la disciplina generale della valutazione 
esclusivamente con riferimento alle amministrazioni statali. 
per gli enti locali continueranno quindi a trovare applicazione le disposizioni dell’articolo 147 del 
dlgs 267/2000.  
 

ok ai contratti locali difformi dal ccnl 
la sottoscrizione e l’applicazione di clausole dei contratti decentrati integrativi nulle perché in 
contrasto con i vincoli dei contratti nazionali e che determinano un danno erariale per gli oneri 
aggiuntivi che ne sono scaturiti in capo alla pa, non da luogo al maturare di responsabilità 
amministrativa nel caso in cui tale comportamento sia stato determinato da comprovate situazioni 
di emergenza, quali ad esempio carenza di personale, e dalla necessità di garantire la qualità dei 
servizi. 
questo il principio fissato dalla corte dei conti toscana con la sentenza n. 518/2009 dello scorso 11 
settembre 2009. 
 

buoni pasto: decide l’ente 
l’attribuzione dei buoni pasto ai dipendenti deve essere autonomamente disciplinata dall’ente. 
pertanto l’entità delle prestazioni minime antimeridiane e pomeridiane, che danno diritto ad 
usufruire del buono pasto, deve essere determinata in via preventiva dall’ente stesso. 
lo si evince dalla normativa di riferimento per il personale degli enti locali, contenuta negli artt. 45 e 
46 del ccnl 15/09/2000, che stabiliscono che il buono pasto spetta ai dipendenti che prestano 
attività lavorativa al mattino, con prosecuzione nelle ore pomeridiane, con una pausa non 
superiore alle due ore e non inferiore a mezz’ora. 
 



spiraglio su interessi e pa 
i giudici di legittimità della cassazione hanno previsto che sono deducibili al reddito gli 
accantonamenti per rischi su crediti per interessi di mora vantati nei confronti della pa. 
con questa decisione la corte cambia linea rispetto al passato e potrebbe aprire la strada ad una 
gestione meno rigida delle deduzioni dei crediti verso la pa. 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.camera.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 

 


